Sull'orlo della cybermedicine


  
  

Il Sole 24 Ore Sanità 2 Ott. - La cybermedicina è entrata nella vita dei medici in modo strisciante: sotto forma di nuove tecnologie, di accesso in remoto, di telemedicina. Tutti concetti che contribuiscono a descriverla, ma che non danno l'idea del "tutto''.

E il "tutto" è un blob che comporta per i camici bianchi, per le istituzioni e per i pazienti la «compenetrazione tra assistenza sanitaria, tecnologie informatiche e decisioni nell'ambito della cura».

Un tessuto ormai così intrecciato che oggi i medici sentono l'esigenza di vederci chiaro. Perché ora che nella cybermedicina si trovano immersi, vogliono anche capire come tenerla a bada.
In ballo, affermano dalla Fnomceo, ci sono il rispetto della privacy dei pazienti e la tutela di sacrosanti principi etici contenuti nel codice deontologico.

Ma vengono al pettine anche questioni oggi molto dibattute, come l'autonomia professionale e la volontà di continuare a essere artefici del proprio destino lavorativo. Dunque, antenne dritte. Affinché la cybermedicina non rappresenti uno dei tanti burroni in cui il Ssn rischia di scivolare.
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